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SPORT 

Il Gran premio del Brasile 
ha rischiato di saltare 
per la critica situazione 
finanziaria che investe il Paese 

Tra Balestre e Dennis è guerra 
aperta: in palio c'è la poltrona 
della Fisa. Nelle prove di ieri 
Mansell e Prost dietro Senna 

Per qualche cruzeiro in più 
' *? • v * Piove, a dirotto, su San Paolo, sulla pista di Interlagos 

in cui i piloti sguazzano per la prima volta. Piove sul­
l'economia brasiliana, ridotta allo stremo da un'infla­
zione micidiale. Piove sul Gran Premio del Brasile, 
messo in forse dalle umorali alzate di ingegno del 
presidente Jean Marie Balestre. Nelle prove non uffi­
ciali di ieri il più veloce è stato Ayrton Senna con la 
McLaren, seguito dai ferraristi Mansell e Prost. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

Alain Prost, 35 anni, alla sua prima stagione con la Ferrari 

Basket 
Coppa: addio 
vincente per 
la Philips 
M MILANO. Tra vecchi ricor­
di e tanta tanta malinconia si è 
concluso ieri sera sotto il de­
serto tendone del Palalrussardi 
l'avventura casalinga della Phi­
lips in Coppa del campioni. La 
slida con il Maccabi si è decisa 
a pochi secondi dalla line con 
due tiri liberi di McAdoo ed un 
improbabile tiro da tre punti di 
Simms. 106-104 il risultato ti­
naie di un incontro che i mila­
nesi hanno controllalo sin dal­
le prime battute con un McA­
doo che ha segnato 42 punti, 
un buon Riva ed una discreta 
prestazione di Aldi. Difficile 
convincere il pubblico milane­
se che l'incontro di ieri sera sa­
rebbe stato importante certa­
mente, non per la classifica ma 
quanto per una questione di 
testa. Ed infatti quelli accorsi al 
Palalrussardi erano poco più 
di 2.500 spettatori. Uno spelta-
colo triste, malinconico ma 
che e riuscito ancora a regala­
re qualche dolorosa emozione 
nel linale quanto i milanesi si 
sono fatti riacciufarc dopo aver 
condotto anche di 11 lunghez­
ze. A due minuti dalla fine del 
primo tempo il primo pericolo 
per la Philips che con due 
bombe consecutive di Jamchi 
arrivano a condurre per soli 4 
punti. Nella ripresa la Philips 
riesce ad allungare nuovamen­
te e sino a 3' dalla fine è uno 
show di McAdoo e compagni 
che senza la troppa pressione 
della difesa del Maccabi riesce 
ad attaccare senza troppi pro­
blemi. Fuori Mencghin (espul­
so) . Pittis e D'Antoni per 5 falli, 
la Philips va in palla e arriva il 
primo vantaggio degli ospiti. 
Ma ci pensa ancora lui: McA­
doo che mette fine a questa 
parata di vecchie stelle. Ma per 
il Maccabi e questa una scon­
fitta che brucia in quanto una 
vittoria gli avrebbe fallo saltare 
il turno eliminatorio nella Cop­
pa dei Campioni del prossimo 
anno in cui gli israeliani lente-
ranno miglior sorte non aven­
do problemi a vincere il loro 
campionato. Per i milanesi ora 
c'è il campionato con l'incon­
tro con l'Irge ultima spiaggia 
per allontanarsi dalla pericolo­
sissima posizione dei play-out. 
Una curiosila: Curclon ieri sera 
non ha giocato causa un'in­
fiammazione ad un tendine 
del ginocchio. CAI.F. 

Pallavolo 
World League 
verso 
Berlusconi 
tm ROMA. La World League. 
torneo di pallavolo tra le mi-
glion nazionali del mondo con 
un milione di dollari di monte­
premi in palio (oltre un miliar­
do e mezzo di lire), resterà ne­
gli annali della sloria come la 
competizione che più ha fatto 
penare la federazione italiana 
di pallavolo, incapace di trova­
re, per tempo, un contratto te­
levisivo. L'Italia era stata inseri-
la nel lotto delle partecipanti 
già pnma di conquistare l'Eu­
ropa, insieme a Usa, Giappo­
ne, Francia. Urss, Olanda, Bra­
sile e Cina. Le condizioni prin­
cipali per prendere parte alla 
kermesse mondiale prevede­
vano innanzitutto una adegua­
ta copertura televisiva, quindi 
l'impegno di schierare la mi­
gliore squadra nazionale. I 
contalti con le televisioni si so­
no susseguili freneticamente. 
Nel dicembre scorso sembrava 
che la Fininvesl di Berlusconi 
fosse disposta ad assicurarsi la 
manifestazione, poi ci ripensò. 
A febbraio, il presidente della 
federazione internazionale, 
Ruben Acosla. è venuto in Ita­
lia per incontrarsi con il presi­
dente del Coni. Arrigo Cattai, il 
segretario generale Mario Pe­
scante e il Capo del pool spor­
tivo Rai. Gilberto Evangelisti. 
Pareva che l'accordo fosse 
concluso. Le immagini sareb­
bero andate in onda su una 
delle tre reti di Slato insieme a 
Telcmontocarlo. Due giorni fa 
il voltafaccia che ha messo in 
crisi la federazione. Evangelisti 
ha, infatti, comunicato alla le-
dervolley che la Rai era impos­
sibilitala a trasmettere le parti­
te per mancanza di spazi ade­
guati. A questo punto e rientra­
ta in gioco la Fininvesl. Alcuni 
emissari di Berlusconi si incon­
treranno oggi, alle ore 12, nei 
locali della federazione di pal­
lavolo con il segretario genera­
le Di Marzio ed il vice presiden­
te federale Catalano, per cer­
care di concludere questa tele-
novela. Il contratto dovrebbe 
essere finalmente firmato nei 
prossimi giorni. La Fininvesl 
pagherà i 100.000 dollari per I 
diritti tv e si sobbarcherà le 
spese di produzione. Una cu­
riosità: se la manifestazione 
l'avesse trasmessa la Rai, i di­
ritti tv sarebbero stati pagali 
dalla federazione italiana. Ci 
chiediamo: la Rai è cosi ricca 
da rinunciare a un contralto 
vantaggioso? CLBr. 

Wm SAN PAOLO Dietro quel­
l'aria blasée, da vitellone un 
po' avanti negli anni, il ricciolo 
accuratamente scomposto, 
una abbronzatura su cui il sole 
non tramonta mai, Cesare Flo­
rio è un uomo che la sa lunga; 
almeno, la sa lunga dei ma­
neggi, delle alchimie, dei mes­
saggi trasversali che costitui­
scono il solito retroterra della 
Formula 1, le basi su cui si reg­
ge luna la macchina spettaco­
lare. E non si scompone di cer­
to alla notizia di eventuali con­
trolli antidoping. Li ha decisi la 
Fisa (federazione intemazio­

nale dello sport automobilisti­
co) nell'ultima assemblea ple­
naria, potrebbero cominciare 
già ad Imola, col Gran Premio 
di San Marino. -In linea di prin­
cipio e senz'altro una iniziativa 
lodevole. C'è solo da augurarsi 
che non si traili di un tentativo 
di pressione o di una manovra 
demagogica», è il suo com­
mento. Edi più non dice. 

Di antidoping, vero, verosi­
mile, possibile, si parla nell'ac­
quitrino di Interlagos, circuito 
ancora in allestimento, mentre 
i piloti provano la pista su cui 
domenica dovrebbero gareg­

giare. Dovrebbero, perche an­
che la gara resta impigliata 
nelle trame oscure di questi 
mesi. Una lotta feroce per la 
poltrona dorata della Fisa, con 
in campo Ron Dennis, che in­
tanto fa incetta di squadre e 
squadrelte, che vuole scalzare 
il monarca assoluto Balestre. 
Una lotta senza esclusione di 
colpi. E qualcuno sussurra che 
nella disputa Senna-Balestre, 
Dennis avrebbe cinicamente 
strumentalizzalo le impennate 
d'orgoglio del suo pilota come 
testa d'ariete contro la rocca­
forte francese. 

Voci rimbalzano dalla lonta­
na Parigi, dove è rimasto in 
splendido isolamento Balestre, 
colpito da una bronchite che 
gli evita il confronto con i foco­
si sostenitori di Ayrton Senna. 
Voci che danno in pericolo 
l'imminente Gran premio, e 
lutto il quinquennio di gare ap­
pena venduto alla municipali­
tà di San Paolo. Voci che han­
no il sopravvento sui primi ten­
tativi dei piloti, che comincia­

no a fare conoscenza con la 
pista e al termine della prima 
tornata di prove, malgrado 
l'acqua, se ne dichiarano sod­
disfatti. "C'cst jolie». è bella, as­
serisce un Prost sorridente. Me­
no sorridente Nigel Mansell. al­
le prese con mal di gola e feb­
bre incipiente. 

Le voci parlano di un Bale­
stre in allarme per la situazio­
ne economica del Brasile. Il 
piano «Brasil novo», varalo con 
piglio energico dal presidente 
Fernando Collor de Mello, ha 
imposto un brutale giro di vite. 
Il cruzeiro ha scacciato il cru-
zado maialo, ma cruzeiros è 
difficile trovarne; I prezzi han­
no un andamento ascendente 
da repubblica di Weimar, le 
banche cambiano solo cifre 
modeste, prosperano allora i 
pescecani che cambiano mol­
lo al di sono del cambio uffi­
ciale. L'inflazione, però, non 
spegne la passione sportiva: i 
biglietti sono quasi esauriti. Ma 
il piano del presidente prevede 
anche il congelamento dei de­
positi bancari. E Ira questi in­

cappa anche quello con circa 
20 miliardi di lire ottenuti con 
la prevendila dei biglietti e i 
soldi degli sponsor. Da qui sa­
rebbero nate le collere e i dub­
bi di Balestre. 

Ci pensa Bemle Ecclesione, 
presidente della Foca (la fede­
razione dei costruttori), e 
Mangiafuoco del Bamum au­
tomobilistico, a far splendere il 
sole, metaforico, sul Gran pre­
mio. Una sua «visita di corte­
sia» a Brasilia, sede del gover­
no, sblocca la situazione. -Il 
circuito è perfetto - annuncia 
nel primo pomeriggio - . I bra­
siliani hanno lavorato proprio 
bene. Se qualche pilota si la­
menta, non bisogna dargli ret­
ta. Si lamentano sempre; si la­
menterebbero anche se il cir­
cuito lo avessero disegnato lo­
ro. È cosi bello, questo circui­
to, che penso ci fermeremo 
qui per altri dieci anni». E da 
Parigi, in sintonia con le parole 
di Ecclestone, giunge l'eco del­
le decisioni di Balestre. È solo 
una bolla di sapone. 

Balestre: «Ci hanno preso in trappola» 
M PARIGI Jean Marie Bale­
stre non c'è ma fa sentire la 
sua voce, la voce di un capo 
preoccupato e anche tolleran­
te nei confronti di una situazio­
ne e un circuito che con la Fia, 
la federazione intemazionale 
dell'automobile, non si stanno 
comportando al meglio. Si la­
menta Balestre delle difficoltà 
incontrate in Brasile dall'orga­
nizzazione del Gran Premio di 
Formula 1, intrappolata nelle 
misure bancarie decise per 
tentare di arginare l'inflazione 
galoppante. -Forse - ha di­
chiarato Balestre - sarebbe 
slato più prudente rinviare il 

Gran Premio anche se il nuovo 
circuito di Interlagos è uno dei 
più belli del mondo». Queste le 
parole del presidente-padrone 
della Fia che ha cosi voluto ac­
compagnare il nulla-osla dato 
in extremis allo svolgimento 
della cara. 

La concessione della licen­
za infatti sembra una decisio­
ne solfcrta, annunciata nella 
serata di ieri dopo che un co­
municato del mattino parlava 
invece di "gravi minacce» sulla 
regolarità del Gran Premio, 
messo in pericolo da una serie 
di lavori incompiuti e Inaffida­
bili come infiltrazioni d'acqua 

in sala stampa e problemi di 
collegamenti telefonici dovuti 
anche all'ondata di ecceziona­
le maltempo che In questi gior­
ni ha colpito la regione di San 
Paolo. Ma le paure del comu­
nicato sono state fugate poche 
ore dopo dallo stesso Balestre, 
che ha raccolto notizie di pri­
ma mano da San Paolo, e ha 
accordato poi il propno gradi­
mento al via senza tuttavia trat­
tenersi dal criticare aspramen­
te il Brasile e soprattutto il suo 
nuovo presidente Fernando 
Collor de Mello che non avreb­
be tempestivamente avvertito 
la Fia dei provvedimenti eco­
nomici che stanno creando 

gravi problemi di sopravviven­
za a visitatori, turisti, spettatori, 
piloti e tecnici che oltre alle li­
mitazioni per il cambio e la 
serrata delle banche devono 
temere anche per l'ordine 
pubblico. Si sono già verificali 
infatti vari episodi di intolleran­
za come l'assalto ai supermer­
cati, che potrebbero gettare lo 
scompiglio a San Paolo. 

Balestre tuttavia, che a San 
Paolo non c'è perché ufficial­
mente indisposto, ha detto che 
esiste la garanzia per lo svolgi­
mento regolare della gara, che 
la licenza non può essere ne­
gata a questo punto ma che >la 
Fia è stata ingannata» circa la 

reale situazione del paese e 
che le mosse governative era­
no da tempo in cantiere e che 
avrebbero dovuto fargliele sa­
pere. Insomma, un colpo al 
cerchio e uno alla botte per il 
despota della F.l che guarda 
con distacco alla famosa lite 
con Senna e loda gli organiz­
zatori di Interlagos, pista rinno­
vata con tanto di opere di sicu­
rezza e nuovo sistema di dre­
naggio, ma tira calci e pole­
mizza con i piani economici 
brasiliani che sfiorano anche 
gli interessi delle case automo­
bilistiche impegnate nella se­
conda prova del campionato 
mondiale. 

Motociclismo. Domenica in Giappone comincia il mondiale. Favorite Hònda, Yamaha e Suzuki 

Cagiva e Aprilia corsare di lusso 
nel festival dei bolidi gialli 

Inizia domenica in Giappone la lunga stagione del 
Motomondiale di velocità 1990 con le grandi mar­
che giapponesi, Honda, Yamaha e Suzuki a divi­
dersi le ambizioni del podio; ma il motociclismo 
italiano non ha abdicato del tutto. Alla rossa Cagi­
va, il compito di tentare l'impossibile nella classe 
più difficile, la 500. Il coraggio e le speranze del-
l'Aprilia nella combattutissima 250. 

CARLO BRACCINI 

WM ROMA. Il Motomondiale 
parla sempre meno italiano. 
Sono lontani gli anni in cui pi­
loti e mezzi di casa nostra do­
minavano la scena interna­
zionale, lasciando agli stra­
nieri il ruolo, oggi per noi abi­
tuale, di comparse. I giappo­
nesi, in quegli anni, non face­
vano paura proprio a 
nessuno. 

Ma c'è ancora chi non si ar­
rende ed è convinto che una 
•italiana», meglio se rossa, sul 
gradino più alto del podio pri­

ma o poi ci possa tornare 
davvero. 

Cl.iudio e Gianfranco Casti-
glioni sono i titolari della Ca­
giva, il primo costruttore eu­
ropeo di motociclette e l'ulti­
mo baluardo al monopolio 
giapponese nel Motomondia­
le della 500. «Possiamo farce­
la - è l'opinione di Claudio 
Castiglioni - la Cagiva oggi ha 
i mezzi e le strutture per bat­
tersi con i colossi giapponesi. 
Abbiamo cominciato per pas­
sione, un manipolo di uomi­

ni, dieci anni fa; ora siamo un 
reparto corse moderno ed ef­
ficiente con diciassette perso­
ne che lavorano solo sulle 
molo da Gran Premio». La slo­
ria della Cagiva nel Moto-
mondiale inizia nell'autunno 
del 1980, quando Virginio 
Ferrari (oggi direttore sporti­
vo proprio della squadra vare­
sina) porta al debutto una 
500 tolta italiana. L'esordio 
non 6 proprio incoraggiante, 
ma quel bolide rosso e grigio 
come le mitiche Mv di Giaco­
mo Agostini è quanto basta 
per prendere nell'animo degli 
appassionati il posto lasciato 
vuoto dopo il ritiro della casa 
di Cascina Costa. Alla guida 
della 500 da Gran Premio si 
susseguiranno Ferrari, Eke-
rold, Lucchinelli, Garriga, Ro­
che, De Radigues e finalmen­
te Randy Mamola. Il funanbo-
lieo asso americano porta la 
mezzolitro italiana sul podio. 
È il 3 luglio 1988. e il motoci­

clismo italiano sembra sul 
punto di iniziare una nuova 
storia. Ma Randy Mamola non 
si ripeterà e il 1989 corre via 
scialbo nei risultati e avvele­
nato negli umori di una squa­
dra scossa dalle polemiche. 

La grande passione dei Ca-
stiglioni però non si affievoli­
sce e la strada intrapresa per 
questo scorcio di secolo po­
trebbe essere quella giusta. 
Organizzazione in primo luo­
go, e. se possibile, niente po­
lemiche. Ci sarà ancora Ma-
mola, riconfermato in extre­
mis, e ad affiancarlo, il giova­
ne promettente brasiliano 
Alex Barros e I esperto collau­
datoré inglese Ron Haslam. 
La nuova moto promette be­
ne, assicura il ds Ferrari; e 
mezza Italia motociclistica si 
augura che sia davvero la vol­
ta buona. 

Ma il Motomondiale non vi­
ve solo di 500. Anzi, nelle ulti-

Il centauro Italiano Loris Reggiani; 
a sinistra. Randy Mamola 
alta guida della Cagiva sarà 
un protagonista del motomondiale 

me stagioni un'altra classe, la 
250, si sta facendo notare per 
la spettacolarità dei suoi con­
fronti diretti. Una dinamica 
azienda veneta, la Aprilia, si è 
meritata un posto al sole co­
me migliore moto per i piloti 
privati di questa cilindrata. La 
vera sfida è naturalmente 
quella del podio e Martin 
Wlmmer, Didier De Radigues, 
Loris Reggiani e l'ex campio­
ne del mondo Carlos Lavado 
in sella alle Aprilia ufficiali, 
gestite però da squadre ester­
ne e con sponsor diversi. 
•Una scelta mirata - confer­
ma Ivano Beggio, proprietario 
e fondatore dell'Aprilia - che 
ci consente di concentrarci 
unicamente sull'aspetto tec­
nico senza impegnarci nella 
gestione della squadra». Né 
più né meno di quanto fanno 
da anni le case giapponesi. E, 
a giudicare dai risultati, è una 
strategia di successo. 

Nuoto. Battistelli 
strappa 
il biglietto 
de! mondiali 

Buon inizio dei campionati italiani indoor di nuoto a Firen­
ze. Stefano Battistelli (nella foto) si è aggiudicato i 400 misti 
con il tempo di 4'20"22, un risultato che gli vale fin d'ora la 
qualificazione ai prossimi campionati mondiali in program­
ma a Perth (Australia) dal 7 al 13 gennaio del 1991. Nella 
prova femminile si è imposta Roberta Feloni in 4'SI "85. 
Giorgio Lamberti ha debuttato nelle batterie dei SO stile libe­
ro dove ha ottenuto il miglior tempo con 23"52. 

Dopo il triste primato di po­
sitività all'antidoping nel 
1989, per il ciclismo italiano 
anche l'anno in corso non 
sembra iniziare nel migliore 
dei modi. Il presidente del 
Coni Cattai ha comunicato 

^™™™~™*""*""""™,"™^— ieri, al termine della riunio­
ne di Giunta, che a febbraio, durante la Settimana ciclistica 
siciliana, è stato accertato un caso di doping per assunzione 
di nortestorone. Ancora ignoto il nome del colpevole. Sullo 
stato dei lavori allo stadio Olimpico Gattai ha confermato 
che l'impianto sarà consegnato all'ente il 10 maggio. La spe­
ciale copertura delle tribune è stata effettuata per metà e do­
vrebbe essere ultimata prima della (ine di aprile. In relazione 
alla ditale situazione della Federazione hockey e pattinag­
gio, il commissario straordinario Pescante ha chiesto alla 
Giunta una proroga perterminare la sua relazione. 

Giunta Coni 
Un caso di doping 
L'Olimpico è 
coperto a metà 

Milan-Malines 
In 14 milioni 
davanti al 
televisore 

La febbre delle coppe calci­
stiche cresce anche davanti 
al video. L'Auditel ha reso 
note le nlevazioni effettuate 
mercoledì in occasione de­
gli incontn di ritomo dei tor-
nei europei. La parte del leo-

™ l ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ne l'ha recitata la partita di 
Coppa dei Campioni fra Milan e Malines seguita in media da 
14 milioni 303.000 telespettatori («share» del 52.68%). Si 
tratta del secondo miglior ascolto stagionale dopo Inghilter­
ra-Italia del 15 novembre '89. In Coppa Uefa la partita Au-
xerre-Fiorcntina è stata vista da 5 milioni 773.000 telespetta­
tori (share del 20,75%). mentre l'ascolto di Juventus-Am­
burgo è staio di 3.351.000 (share del 19.55%). 

Per i tifosi della nazionale 
italiana c'è ancora una pos­
sibilità per procurarsi i ta­
gliandi che danno diritto ad 
assistere alle prime tre parti­
te a Roma degli azzurri ai 
Mondiali. Sono infatti rien-

™ * " ™ , , — ^ ^ ^ ^ ^ " — ^ ^ ^ ~ trati in Italia una piccola par­
te dei biglietti immessi sul mercato estero. Secondo quanto 
previsto dal regolamento Fifa, sarà possibile acquistarti da 
oggi presso gli sportelli della Bnl. Si tratta di 3.000 biglietti 
della partita del 9 giugno fra Italia e Austria, 6.000 di Italia-
Usa del 14 giugno, 6.000 di Italia-Cecoslovacchia del 19 giu­
gno. Inoltre sono disponibili anche 5.800 tagliandi dell'in­
contro inaugurale di Italia '90, i'8 giugno a Milano fra Argen­
tina e Camerun. 

Altri biglietti 
pervedere 
gli azzurri 
ai Mondiali 

Un'invasione 
di 5000 camper 
per Italia'90 
ma non c'è posto 

Cinquemila camper gireran­
no per l'Italia, con a bordo 
15.000-20,000 persone, in 
occasione dei prossimi 
Mondiali di calcio. La stima 
è stata fornita ieri dall'Asso-
camp in base alte richieste 

™ ^ ~ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ™ di noleggio ricevute, e per 
due terzi dovrebbe riguardare visitatori stranieri. La presen­
za di questo tipo di veicoli richiederà da parte degli enti lo­
cali l'istituzione di apposite arce adibite alla sosia. U numera 
di campeggi nelle città sedi dei Mondiali è infatti insuficiente 
ad accogliere tutti i camper previsti 

L'assessore allo sport del co­
mune di Firenze, Tea Albini, 
ha duramente criticato l'o­
perato della commissione di 
vigilanza che ha negato l'a­
gibilità dello stadio Comu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie per la partita Fiorenti-
^ ^ ™ " " " na-Cesena in programma 
domenica prossima. -La commissione - ha dichiarato Tea 
Albini - ha agito secondo criteri troppo severi al contrario di 
quanto avviene in altre città. Altre commissioni si sono 
espresse in termini meno rigidi in situazioni paragonabili 
per pericolosità a quella di Firenze. Ad esempio è stato dato 
un parere positivo per l'incontro fra Milan e Malines quando 
le recinzioni interne dello stadio non rispondevano certo al­
le garanzie di sicurezza necessarie». 

MARCO VENTIMIGUA 

Firenze protesta: 
«La Fiorentina 
può giocare 
al Comunale» 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 15,30 Videosport: Nuoto, da Desenzano. campionati 

italiani indoor 18,45 Tg3 Derby. 
Italia 1. 23.05 Calcomania; 1,15 Basket Nba: Philadelphia-De-

troit 
Rete4. Il grande golf. 
Odeon. 22,30 Forza Italia. 
Tmc. 14 Sport News - 90x90 - Sportissimo; 21.30 Mondocakio; 

22,50 Stasera sport. 
Capodistria. 11.45 Sorteggio Coppe europee; 13,45 Mongol­

fiera; 15 Boxe di notte (replica); 15.45 Speedy, 16,15Juke 
box; 16,45 Basket Nba: Dallas-New York; 18.15 Wrestling 
spotlight; 19 Tennis, torneo di Key Biscane: 22.10 Calcio te­
desco: Francoforte-Bayer Leverkusen; 23,15 Sottocanestro; 
0,05 Eurogol!. 

BREVISSIME 
Calcio e cuore. Juan Senor, capitano del Saragozza afflitto da 

aritmia, è a Trento per un consulto. 
Tennis a Key Biscane. Programma quarti di finale: Sanchez-

Jaite, Edberg-Hlasek, Agassi-Courier, Berger-Sampras. 
Campana protesta. Il presidente dell'Aie ha denunciato la si­

tuazione -penosa» dei giocatori del Campobasso. 
Francobolli Italia 90. Emessi per celebrare i mondiali di cal­

cio, l'Inter li presenta domani alla fiera di Milano. 
Crìtiche alla Rai. Dal de Silvestri per i mezzi e i modi Inade­

guati usati per riprendere il ciclismo in tv. 
Verso 1 mondiali. -Bologna 90» ha presentalo ieri a Roma le 

iniziative culturali e artistiche per Italia 90. 
Carnei Trophy 90. Per il rally in Siberia di giugno Umberto Fio­

ri e Giuseppe Grilfocompóngono l'equipaggio italiano. 
Il Re a Verona. Su invito della regione Veneto Juan Carlos assi­

sterà a Spagna-Belgio del mondiale di calcio (21.6). 
Arbitra Io spot. Aia e Rai presentano oggi a Roma un corto­

metraggio per incoraggiare la carriera arbitrale. 
Giovanni Foglia. Al torneo di calcio di Rozzano per esordienti 

sono iscrìtti otto paesi europei (29.4-1.5). 
Mandorllni. Il libero interista verrà operato in Olanda dal prof. 

Marty alla caviglia destra. 

l'Unità 
Venerdì 
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